
— 840 — 

CÀMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1801 

forinola di legge presentata all'Assemblea. Sarebbe impossi-
bile di ritrovare consenziente questa maggiorità stessa della 
Commissione, quando non fosse questa formola adottata. 
Quello che la Commissione ha voluto, proponendo gli articoli 
della legge nel modo che ha fatto, è che non si facesse ad un 
tratto nelle provincie napolitane una leva superiore del dop-
pio a quelle che ordinariamente vi si solevano fare. Ora la 
Commissione credeva che, avendo fatto al Ministero per la 
guerra il beneficio di troyare i 18000 uomini che. aveva smar-
riti, il Ministero per la guerra avrebbe da parte sua potuto 
acconsentire a prendersi l'incomodo, che pure la Commis-
sione ha ravvisato gravissimo, di fare questa leva in due 
volte; per ora prendere quei soli 18000 uomini che solo ha 
chiesto, e quando successivamente ne avesse avuto bisogno, 
far leva di altri 18000 uomini a saldo. Cotesti altri 18000 uo-
mini li avrebbe anche potuti prendere nel più breve termine 
possibile, giacché nel regno napolitano negli ultimi anni si 
erano potute far a molto corti intervalli quattro leve di 
Í8000 uomini ciascheduna; la qual cosa prova che l'ammini-
strazione della leva è organizzata in maniera che le leve pos-
sono succedersi molto céleremente l'una all'altra, senza gra-
vissimo incaglio. 

Qualunque sia dunque l'opinione personale del relatore, 
che sarebbe favorevole, rispetto alla mutazione che il mini-
stro propone, il relatore si troverebbe nell'impossibilità di 
farla accettare alla maggiorità della Commissione, a cui nome 
egli riferisce. 

presidente. Prego il signor ministro per la guerra a 
voler indicare se egli ammette che la discussione abbia luogo 
sul progetto della Commissione, salvo poi al signor ministro 
delia guerra di proporre, al momento in cui si tratterà degli 
articoli, di discutere su quelli che ora il signor ministro ha 
presentato al banco della Presidenza. 

S'aiti , ministro per la guerra. Io direi che la Camera 
dovrebbe vedere se le operazioni della leva (e si noti, le ope-
razioni, non dico di levare tutti gli uomini) si debbano fare 
in una sol volta, oppure se si debbano fare in due volte. E 
si consideri che queste operazioni sono sempre lunghe e pe-
nose. Io penso che la questione si riduca a questo. 

Se la Camera decide che si debbano fare in una sol volta, 
io credo che si farà molto più presto, ed il paese sarà molto 
prima organizzato militarmente, perchè, ripeto, la questione 
della leva si lega con quella militare territoriale ; poiché la 
questione militare territoriale nostra si fonda sul principio 
della nostra leva, mentre a Napoli si fonda su di un principio 
diverso. 

È vero che a Napoli questi uomini sono pur tutti in-
scritti, e ciò abbrevia di molto le operazioni; ma conviene 
però tener conto del sistema di condurli in quelle date sedi, 
a quel dato punto; che sieno quelle date autorità e quella 
certa scorta per accompagnare i coscritti ; e questi ed altri 
incumbenti noi non abbiamo. 

Del resto, io stimo che il fare queste operazioni in una 
sol volta non porta alcun pregiudicio. Giudichi ora la Ca-
mera. 

presideite:. Questa sarà una semplice discussione di 
ammendamemento ; ma intanto parrai che Ministero e Com-
missione sieno d'accordo sulla cifra di 36000 uomini. 

Voci dal banco della Commissione. No ! no ! Sì ! 
pbeside;i«te. A me era parso che fossero d'accordo. 
F E N M . Chiedo di parlare. 
P R E S I DE N T E . Parli. 
fenzi. Nel risultato definitivo siamo tutti d'accordo, cioè 

a dire che con questa legge vengono chiamati sotto le armi 

36000 uomini. Vogliamo stabilire che si faccia una leva di 
18000 uomini, e poi un'altra di 18000. 

Giacché ho facoltà di parlare, dirò una cosa che l'onore-
vole relatore dimenticò, cioè, che havvi una ragione potente 
anche per preferire il sistema della Commissione a quello del-
l'onorevole ministro, ed è che nella prima leva concorrono 
gli uomini nati nel 1836, mentre nella seconda non devono 
più concorrere, poiché la legge non li obbligava più che per 
un solo anno. 

Sarebbe adunque un'ingiustizia a carico loro. 
Dunque si devono, per codesta necessità, fare le due leve, 

senza di che dalla stessa urna si estrarrebbe il numero di 
36000 uomini, che corrisponde a due leve, mentre quelli del 
1836 non debbono subire che una leva sola. 

fanti , ministro per la guerra. Mi pare che la probabi-
lità è la stessa, perchè quelli del 1836, che hanno tirato a 
sorte, sono in molto minor numero; in conseguenza la pro-
babilità è eguale. 

presidente. Permettano che faccia una semplice os-
servazione. 

Premetterò che la discussione generale non è stata ancora 
aperta , e prima di ciò fare converrà mettersi d'accordo. 

Tra la Commissione ed il Ministero parmi che non vi sia se 
nonché una diquìlle differenze che si riferiscono alla discus-
sione particolare e non alla generale; dappoiché, nella sostanza, 
Ministero e Commissione trovansi d'accordo nell'ammettere 
che si debbano chiamare 36000 uomini. 

In conseguenza mi pare che si possa aprire la discussione 
generale sopra il progetto della Commissione, salvo poi al-
l'una parte e all'altra a esporre le loro ragioni. 

La parola è al deputato Cocco sulla discussione generale. 
c o c c o . Signor presidente, signori, io chiedeva la parola 

per dire non molte né forbite parole, e perchè la mia età 
stessa è nemica d'indugio, come diceva l'onorevole presi-
dente di età a questo primo Consesso italiano ; e perchè ri-
cordo le parole autorevoli e potenti del primo ministro del-
l'Italia, il conte Di Cavour, il quale, non ha guari, ci rammen-
tava che, se volevamo costituire il regno d'Italia, conveniva 
accorciare le nostre discussioni (Si ride); e perchè veggo, o 
signori, che molti progetti di legge ci assediano, e che non 
avremo forse il tempo di esaurire in questa prima Sessione 
una parte d'essi almeno, specialmente di quei progetti che 
riguardano le leggi fondamentali, che costituiscono le basi 
incrollabili dello Statuto costituzionale ; voglio intendere di 
quelle svariate leggi già progettate in ordine ai comuni ed 
alle provincie, non che delle altre leggi accennate dagli 
onorevoli ministri dellefinaaze e di grazia e giustizia. Quindi, 
o signori, senza andarea preamboli, senza cingere la giornea, 
poiché non ambisco il vanto di oratore, io entrerò presto 
nella discussione, ed in poche parole me ne sbrigherò. 

Protesto di non combattere il progetto, di legge ; protesto 
di non combattere neppure i principii, i calcoli e le ragioni 
che si leggono nel rapporto della Commissione , che vera-
mente fa onore alla Commissione stessa e più al suo relatore, 
il di cui nome è troppo noto nella repubblica delle scienze e 
delle lettere (Si ride) ; molto meno combatto le osservazioni 
dell'onorevole ministro della guerra ; io combatto, o signori, 
semplicemente, unicamente l'opportunità di questo progetto 
di legge, in ispecie prendendo in considerazione lo stato ec-
cezionale in cui si trovano le provincie napoletane da otto 
mesi. 

Nel rapporto della Commissione io leggo tra le altre cose, 
almeno per l'avviso della minoranza a cui debbo fermarmi, o 
signori, che questa legge produrrà, se non altro, uno sha-


